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e ciò che egli ha detto circa gli ufficiali giu-
diziari, dopo le dichiarazioni del relatore, 
potrei esimermi da aggiungere altro, per-
chè nella sorveglianza da esercitarsi sulla 
esecuzione della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, fu esclusa l'ingerenza degli 
ufficiali giudiziari. 

GAVAZZI. Non è esclusa. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. È esclusa indiretta-
mente; ed ecco perchè. Perchè l'articolo 9 
del presente disegno di legge determina tutti 
gli altri organi con cui deve coordinarsi 
l'azione dell'Ispettorato, ma non vi include 
gli ufficiali giudiziari che, fino a quest'ora, 
se ne sono occupati. 

Se poi occorre una mia dichiarazione 
personale per meglio confermare questo con-
cetto, dirò che reputo il più cattivo servi-
zio che si possa rendere agli organismi 
quello di affidare ad essi servizi per cui non 
hanno competenza. 

POZZO MARCO. Bisogna scriverlo. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. In conseguenza, poi- ) 
chè spero di trovarmi ancora a questo 
posto, per potere attuare questa legge, as-
sicuro formalmente che sin dal primo istante 
tutti gli atti del Ministero saranno ispirati 
a questo concetto. 

POZZO MARCO. Ci vuole la legge.f 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Se, all'articolo 9, sarà 
fatta una proposta in questo senso, verrà 
presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, ritira 
il suo emendamento ? 

T U R A T I . Ritiro l'emendamento; ma lo 
ritiro, non per essere convinto delle ragioni 
del ministro, che sono contradittorie con 
quelle del relatore; ma perchè, da un lato, . 
non voglio proprio aver l'aria di volere 
strozzare la discussione e, dall'altro, non 
voglio pregiudicare la questione, nel caso 
che la Camera voti in senso contrario al 
principio che egli dice di accettare. 

Ora, dopo la dichiarazione che un coor-
dinamento sarà fatto, che è questione di 
tempo e di modo, e che sarà abolito il capo-
verso dell'articolo 9, non insisto nel mio 
emendamento. 

Prego però il Presidente di ricordarsi, se 
io dovrò assentarmi per prender parte ai 
lavori di una Commissione, che il mio emen-
damento all'articolo 9 è accettato dal Go-
verno e dalla Commissione, e che quindi la 
mia assenza non lo farebbe decadere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Non insistendo l'onorevole Turati nel suo 
# emendamento, pongo a partito l'articolo 1, 

che include l'approvazione delle tabelle A 
e B, le quali fanno parte integrante di 
esso. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ispettori del lavoro debbono : 
a) esercitare la vigilanza per la esecu-

zione delle leggi 18 giugno 1902, n. 242 sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e 31 gen-
naio 1904, n. 51 (testo unico) per gl'infor-
tuni degli operai sul lavoro in tutte le 
aziende, imprese, industrie e costruzioni 
sottoposte alle leggi indicate ; 

b) compiere le rilevazioni di cui fos-
sero incaricati dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio sulle condi-
zioni tecniche ed economiche delle singole 
industrie dal punto di vista del lavoro, 

| sulle questioni riguardanti i rapporti fra il 
capitale ed il lavoro ed in generale su tutti 
gli argomenti di cui all'articolo 1° della 
legge 29 giugno 1902, n. 246, per la istitu-
zione dell'Ufficio e del Consiglio superiore 
del lavoro. 

GIOYAGNOLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Canetta. 
CANETTA. Se non mi inganno, è preci-

samente questa la sede in cui noi dobbiamo 
riparare al difetto del disegno di legge in 
quella parte che riguarda l 'azione degli 
agenti della polizia giudiziaria. Checché ab-
biano detto e il relatore provvisorio del dise-
gno di legge e l'onorevole ministro, io ho 
ancora i miei dubbi in proposito; dubbi che 
dipendono dal nostro diritto pubblico, al qua-
le non si può derogare se non con l'espressa 
parola della legge. Qual'è questo diritto 
pubblico? È quello espresso negli articoli 56 
e 58 del Codice di procedura penale. In 
questi articoli è detto qual' è l'ufficio che 
compete a tutti i funzionari della polizia 
giudiziaria,' ed ivi non è fatta distinzione, 
fra l'accertamento dei delitti e quello delle 
contravvenzioni. 

L'ufficio di questi funzionari si estende 
alla ricerca degli antori di qualsiasi reato, 
per riferirne alle autorità che devono cono-
scerli e giudicarli. Ora, di fronte ad articoli 
del Codice di procedura penale, non bastano 
le assicurazioni di un ministro, o di un rela-


